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Marta Saccaro
Vialiberaalla deducibilità

per le erogazioni effettuate da
privati e imprese alle aziende
ospedaliero-universitarie. È
quanto precisato dall’agenzia
delle Entrate con la risoluzio-
ne 68/E del 7 luglio 2010. Le
contribuzioniaquesti soggetti
possonoinfattibeneficiaredel-
ladisposizioneintemadidedu-
cibilità contenuta nell’articolo
10, comma 1, lettera l-quater)
delTuir, secorrispostedaper-

sone fisiche, ovvero di quella
previstadall’articolo100,com-
ma 2, lettera a), se il donatore è
titolaredi redditod’impresa .

Sotto il primo aspetto,
l’Agenziafapresentecherisul-
ta applicabile l’agevolazione
previstaperlecontribuzionial-
le università ed enti similari.
Le aziende ospedaliero-uni-
versitarie, disciplinate dall’ar-
ticolo 2 del Dlgs 517/1999, pos-
sono infatti essere ricondotte
tra idestinataridelleerogazio-
ni liberali deducibili dal reddi-
to complessivo delle persone
fisiche di cui all’articolo 10,

comma 1, lettera l-quater), del
Tuir, in forza alla loro parteci-
pazione alla realizzazione del-
le finalità istituzionali delle
università.

Se il donante è un’impresa
si può invece applicare l’age-
volazionecontenuta nell’arti-
colo 100 del Tuir.Questanor-
masi applica infatti se il bene-
ficiario dell’erogazione libe-
rale ha personalità giuridica
e persegue in via esclusiva fi-
nalità specifiche (educazio-
ne, istruzione, ricreazione,as-
sistenza sociale e sanitaria,
culto e ricerca scientifica).

Leaziendeospedaliero-uni-
versitarieintegranoentrambii
requisiti in quanto sono strut-
ture - attraverso le quali si rea-
lizza la collaborazione tra ser-
viziosanitarionazionaleeuni-
versità - dotate di autonoma
personalità giuridica, che per-
seguono finalità di assistenza
sanitaria integrate, mediante
la sinergica integrazione con
la facoltà di medicina e chirur-
gia dell’università, da finalità
di istruzione.

Di sicuro interesse è inol-
tre la precisazione, contenu-
ta nell’ultimaparte della riso-
luzione, secondo la quale non
pregiudica l’applicazionedel-
l’agevolazione la circostanza
che l’ente svolga ancheattivi-
tà commerciali, diverse dal-
l’assistenza sanitaria in sen-
so stretto.
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Angelo Busani
Niente Ires per l’ente pub-

blicogestorediusicivici.Glien-
tidigestionedibenicollettivi(i
cosiddetti "usi civici") si sot-
traggonoall’imposizione, inba-
se all’articolo 74 Tuir (il quale
contempla «le associazioni e
gli enti gestori di demanio col-
lettivo»), quando l’ente abbia
naturapubblicisticaevengade-
signatodall’ordinamentogiuri-
dico all’amministrazione di be-
ni il cui godimento è a favore
della generalità degli apparte-
nenti a una collettività territo-
rialmente individuata. È quan-
to affermato dall’Agenzia delle
Entrate nella risoluzione n.
69/E del 7 luglio 2010.

Pertanto, non è soggetto pas-
sivo dell’Ires l’ente che esercita
suundatoterritorio«diritticivi-
ci perpetui di godimento di na-
tura pubblicistica»: la discipli-
na è equiparata al regime della
demanialità in quanto si tratta
di«benisoggettia formedipro-
prietà collettiva di diritto pub-
blico»caratterizzatidaunparti-
colare regime giuridico, consi-
stente, in via generale, nell’ina-
lienabilità, imprescrittibilità,
inespropriabilità, non usucapi-
bilità e nella perpetuità del vin-
colo«afavore dicollettività».

Si deve parlare invece di un
soggetto Ires quando si tratta
(come accade per gli enti di cui
alla legge regionale del Friuli
Venezia Giulia n. 3/96) di enti
gestoridibenicollettividinatu-

ranonpubblicisticamaidentifi-
cabili come comunioni familia-
ridicarattereprivatistico,aven-
ticaratteristichedientiassocia-
tivi con personalità giuridica di
diritto privato, che gestiscono
beni comuni destinati al godi-
mento in modo indiviso non da
partediun’interacollettività lo-
cale, bensì da un ristretto grup-
podisoggetti(peresempio: iso-
cieredideititolarididiritti reali
suibeni collettivi).

Qualora questi ultimi enti af-

fittino terreni agricoli, il reddi-
to agrario concorre a formare il
reddito complessivo dell’ affit-
tuariomentre,peril redditodo-
minicale, vale la regola genera-
le della sua imputazione in ca-
po al possessore. Nell’ipotesi,
invece, dell’affitto di terreni
per uso non agricolo o della lo-
cazione di fabbricati, il reddito
percepito è d’impresa se ricor-
re il requisito della commercia-
lità; se questo requisito non ri-
corre,nel primo casosi tratta di
unredditodiverso,nel secondo
caso, è un reddito fondiario.
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«Con il 770
scudo a rischio
anonimato»

COMUNIONIFAMILIARI
Seil godimento
èdestinato
a un gruppo
ristrettoscatta
lasoggettività d’imposta

Ospedaliuniversitari:
donazioniconsconto

Niente Ires sull’ente
chegestisceusicivici

LA PRECISAZIONE
Il beneficio per chi versa
siapplica anche
se l’ente destinatario
svolge attività
dicarattere commerciale

INTERVISTA GugliemoMaisto

Saverio Fossati
Evasione immobiliare, pesa-

no le secondecase. Ese la cedola-
re secca potrà valere anche su
quel tipo di locazioni, forse l’one-
re erariale potrebbe diventare
sopportabile. I dati dell’agenzia
del Territorio e del dipartimento
delle Finanze (si veda «Il Sole 24
Ore» di ieri), risultato dell’incro-
cio tra dichiarazioni dei redditi e
dati catastali, indicano una quota
abitazioni locate da persone fisi-
cheparia2,7milioni.Standoaida-
ti di Assoedilizia e Anci, quelle in
ediliziaprotetta (ex Iacp e case di
varienti locali)sonocirca990mi-
laequellediproprietàdientipre-
videnziali e società immobiliari e
non superano quota 450mila. Le
famigliecherisiedonoinun’abita-
zione in affitto, però, in base
all’Istat, sono circa poco meno di
4,7milioni:nemancanoall’appel-
lo 530mila, ed ecco il nero. Consi-
derandolaspesamedianazionale
mensile per un affitto, si parla di
3,4 miliardi evasi, corrispondenti
a circa 850 milioni di Irpef perdu-
taognianno.

Sulle seconde case il conto è
necessariamente meno preciso:
NomismaeFiap(agenti immobi-
liari) hanno stimato lo scorso
aprile in circa 3 milioni le secon-
de case affittate per le vacanze
(su un totale di quasi 5 milioni di
abitazioni a disposizione di pro-
prietàdipersonefisiche).Secon-
sideriamo che nell’ultima analisi
delledichiarazionidi redditi(pe-
riodo d’imposta 2008) i redditi
da fabbricati delle persone fisi-
che sono 35,1 miliardi, e da questi
togliamo le rendite catastali de-
gli immobiliadisposizione, i red-
ditidalocazionemedisiasugliaf-
fitti abitativi "in chiaro" che su-
glialtri immobili (dovenonsirie-
sce a fare il nero perché in gene-
relocatiaimprese),di fattorisul-

ta evidente che poche locazioni
per vacanze vengono dichiarate.
Ma anche considerando, per di-
fetto, che solo il 50% dei redditi
da case vacanze venga omesso, è
possibilestimarel’evasioneinal-
meno 3 miliardi all’anno, con 750
milioni di Irpef evasa.

Se quindi si considera che stia-
moparlandodialmeno1,6miliar-
didiIrpefperdutaognianno,lace-
dolaredel 20% potrebbe avere un
senso almeno contabile. Perché
setuttiglievasoripagassero,sire-
cupererebbero 1,28 miliardi, che
compenserebbero così in buona
parte la perdita derivante dall’ab-
bassamento dell’aliquota media.
Ilproblemaèchesitrattadiunca-
so di scuola: chi non ha mai paga-
to le tasse per anni e decenni, in
genere, si è abituato a non farlo.
Inoltre, sulle seconde case, le in-
daginimassivebasatesuicontrat-
tidifornituradigaselucenonfun-
zionano e gli accessi di Entrate e
Finanza sono per forza di cose li-
mitati:di fatto è l’impunità.

Un altro aspetto importante
dello studio Territorio-diparti-
mentoèdatodall’analisidegli im-
mobili di proprietà di «persone
nonfisiche»,cioèdientiesocietà:
si tratta di una fetta consistente,
7,3 su 57,8 milioni (il 12,6 per cen-
to), ma colpisce la differenza in
termini di valore catastale (che è
circa un terzo di quello di merca-
to): 12,9 miliardi su 32,7 miliardi,
cioè il 39,4 per cento. Inoltre, a
causa della struttura delle dichia-
razioni reddituali, spiega Gianni
Guerrieri,direttoredell’Osserva-
torio immobiliare del Territorio,
è di fatto impossibile venire a ca-
podiundatoimponentechesfug-
ge alle classificazioni: per il 96%
di questi immobili non è stato ri-
costruitol’utilizzoononsonosta-
ti riscontrati indichiarazione.
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Immobili. Sono almeno 530mila le locazioni in nero alle quali si aggiungono molte tra i 3 milioni di case vacanza

Sugli affitti evasi 1,6 miliardi
Ogni anno sfuggono al controllo del fisco quasi 7 miliardi di imponibile

Marco Bellinazzo
MILANO

«Partiamo dalle conse-
guenze: il rischio è di tradire la
fiducia dei contribuenti che
hanno regolarizzato beni dete-
nuti all’estero con lo scudo fi-
scale e la promessa dell’anoni-
mato. Una garanzia che in mol-
ti casi potrebbe ora venire me-
no a causa di una forzatura in-
terpretativa degli obblighi di
comunicazionepergli interme-
diari previsti nell’ambito del
770». A confermare il pericolo
(si veda anche «Il Sole 24 Ore»
del 6 luglio) è Guglielmo Mai-
sto fondatore dell’omonimo
studio associato e professore
di diritto tributario internazio-
nale comparato all’Università
Cattolica di Piacenza.

Inpratica, l’amministrazio-
ne potrebbe ritrovarsi nella
possibilità di sapere chi ha
scudato, obbligando gli inter-
mediari, come banche e fidu-
ciarie, a rivelare i dati relativi
ai propri clienti?

Insostanzasì,machiariamoil
contesto normativo. Esiste un
quadro nel modello 770 che gli
intermediari devono presenta-
re entro il 2 agosto. Attraverso
determinati codici – N, O e P, –
gli intermediari indicano le si-
tuazionirelativeaipropriclienti
dicuinonsonosostitutid’impo-
sta. In questo modo, per sempli-
ficare il discorso, il Fisco può
monitorare il flusso dei beni re-
golarizzatiedevitarechesfugga-
no di nuovo al suo controllo.
Uno scopo condivisibile. Però
dalle istruzioni al 770 si evince
che gli intermediari devono ef-
fettuare la comunicazione an-
chealdi fuoridiquesti limiti.

Aquali ipotesi si riferisce?
Mi riferisco al prelievo di de-

naro che non è circoscritto, per
esempio, al rimpatrio giuridico,
ma a tutti i casi in cui si ritirano
sommescudateequindianchea

quelle fatte rientrare fisicamen-
te inItalia, allachiusuradeicon-
ti e all’ipotesi in cui si dia in co-
modatogratuitounimmobilesi-
tuatoall’esteroeregolarizzato.

Quindi,seconcedoincomo-
dato a un mio amico lo chalet
che ho a Saint Moritz e che ho
regolarizzato con lo scudo
chiedendoglisololespeseeaf-
fidandone l’amministrazione
a una fiduciaria, l’intermedia-
riodeve evidenziarlonel 770?

A leggere le istruzioni sem-
brerebbedi sì.

Analizzando i quadri N, P e
Odel770inviatodagliinterme-
diari,perciò,l’Agenziapotreb-
be conoscere l’identità di chi
hascudato?

Certo.Maquesto,ripeto,lede-
rebbe il rapporto di fiducia tra
contribuentie Fisco. E potrebbe
rivelarsi inefficace, in quanto
neidatabasedell’amministrazio-
ne potrebbe confluire una mas-
sa di informazioni tale da non
faremergerefacilmentelesitua-
zioni irregolari. L’Agenzia do-
vrebbe intervenire per precisa-
re meglio la portata degli obbli-
ghidicomunicazione.
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